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Riva del Garda
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La replica
Il Sal contro gli attacchi
di Santi e Pozzer: «Spostare
l’evento dalla Miralago
non fu scelta loro, ma
dei volenterosi che hanno
lottato per quel traguardo»

di Leonardo Omezzolli

RIVA «Chi tutela veramente il Brione
non siede al tavolo del Bike Festival e
ancora una volta si fanno i conti senza
l’oste». È questo il riassunto lapidario
del presidente del Consorzio di
miglioramento fondiario dell’olio di
Riva, Giorgio Planchenstainer dopo
l’uscita della nascita di un tavolo
permanente sul Bike Festival e dopo
le posizioni espresse dall’ex sindaca
Cristina Santi e dall’ex assessore
Lorenzo Pozzer. Dichiarazioni, queste
ultime che hanno sollevato ulteriori
precisazioni da parte del comitato Sa l
il quale, oltre a rispedire al mittente
certe affermazioni coglie l’occasione
per riportare al centro il tema della
Variante 13 bis e del loro ricorso al Tar
per il quale sarà necessario l’aiuto di
tutti al fine di recuperare i fondi per
proseguire la vicenda giudiziaria.

«Noi i primi ambientalisti»
La posizione di Planchenstainer è

chiara e netta e pone l’accento su un
tema, quello della pregiata olivaia che
il Consorzio di miglioramento
fondiario ha contribuito a preservare
e valorizzare, ma che, almeno
secondo il presidente, non verrebbe
tutelata a dovere, né dalla politica, né
dal tavolo, né dagli organizzatori del
Bike Festival. «Ancora una volta si
fanno i conti senza l’oste - spiega
Planchenstainer -. C’è un consorzio di
miglioramento fondiario che negli
anni ha tutelato e messo in sicurezza
la viabilità nel pieno rispetto
dell’ambiente. Penso - ci tiene a
sottolineare - che i primi
ambientalisti siamo noi olivicoltori
che puntualmente non veniamo
coinvolti nelle scelte riguardanti il

Brione. Da un lato si parla di usare il
Brione per provare le bici dall’a l t ro
lato si dice di voler tutelare il biotopo.
Ma l’olivaia? Chi la difende? -
s’interroga Planchenstainer -. È
intollerabile e non più accettabile che
il Brione diventi un parco giochi per le
bici. Basta andare a vedere lo sfregio e
i danni che hanno fatto lo scorso
anno. Si deve chiudere al transito e al
passaggio dei bikers maleducati che
non rispettano la proprietà altrui. Con
Santi e Pozzer - ricorda
Planchenstainer - si pensava di
chiudere il Brione alle bici».
Planchenstainer chiede più
determinazione nelle scelte politiche
e organizzative del Bike Festival.
«Spero che per il prossimo Bike

Festival si prendano decisioni forti e
soprattutto il Consorzio di
miglioramento fondiario deve essere
c o i nvo l to » .

Il Sal contro Santi e Pozzer
Le accuse dell’ex sindaca Santi e
dell’ex assessore al turismo Pozzer
che criticavano il tavolo permanente
e le decisioni della giunta Zanoni
colpevoli di aver criticato le loro
scelte salvo poi prendere le
medesime, ha irritato e non poco il
Sal e il Coordinamento Ambiente Agl.
«Tutti ricorderanno come sia stata
l'azione di Sal, e del Coordinamento
Agl e la successiva presa di posizione
di Garda Dolomiti ad impedire che il
BF 2025 si svolgesse all'interno del

RIVA Una novantina di sacchetti
da due chili di mele verdi
(Granny Smith), rosse (Noared)
e gialle (Golden delicious) per
un totale di 200 pezzi distribuiti
dietro un’offerta di 10 euro
l’uno che, sommati alle
donazioni libere, hanno portato
a circa 1.200 euro. Questo il
bilancio di «La mela di Aism»,
l’evento nazionale di raccolta
fondi che si è svolto l’ultimo
fine settimana nei pomeriggi di
sabato e domenica in piazza
Cavour sotto la porta San
Michele, a cura dei volontari
dell’Associazione italiana
sclerosi multipla.
I fondi raccolti saranno
destinati alla ricerca scientifica,
indispensabile per trovare una
cura risolutiva, e al
potenziamento dei servizi
territoriali per le persone con
sclerosi multipla e patologie
correlate messi in campo dalla
sezione provinciale di Aism,
con sede a Rovereto.
La sclerosi multipla - come
spiega l’associazione - è una
malattia del sistema nervoso
centrale, cronica, imprevedibile
e progressivamente invalidante,
che colpisce soprattutto le
donne, due volte più degli
uomini, e per il 50% delle
diagnosi i giovani sotto i 40
anni. Nella nostra regione sono
oltre 2500 le persone con
sclerosi multipla.
In Italia si contano 3650 nuove
diagnosi ogni anno, una ogni
tre ore, e anche bambini e
adolescenti ne sono colpiti: il
10% delle diagnosi riguarda
giovani sotto i 18 anni.
Il costo sociale è stimato in
oltre 6 miliardi di euro l’a n n o.

Al punto di solidarietà di Aism
a Riva del Garda i volontari
Aism sono stati affiancati
sabato dal nucleo volontario
dell’Alto Garda
dell’Associazione nazionale
carabinieri con il presidente
Maurizio Tondi, e domenica
dalla sezione di Trento
dell’Associazione nazionale
bersaglieri con il presidente
Mario Menegatti.
I volontari dell’As s o c i a z i o n e
italiana sclerosi multipla hanno
poi voluto ringraziare tutte le
persone che hanno contribuito
alla raccolta e ricordano che è
possibile donare anche al
numero 45512 per sostenere il
Neurobrite-Fism Research
Center, centro Aism di
eccellenza per la neuro
riabilitazione con sede a
G e n ova .
Per tutte le informazioni è
possibile contattare il numeri di
telefono fisso 0464 437970.
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Duecento mele per favorire
la ricerca contro la sclerosi

Parco Miralago. Abbiamo conosciuto
la posizione di Santi sul Pont dei
strachi che a precisa domanda ha
risposto: "Se vogliono fare il festival
hanno diritto di farlo e di farlo dove
vogliono". A fronte di una diffida
depositata da SAL sull'utilizzo del
Parco, la giunta comunale era divisa e
incapace di proporre una soluzione».
Sal e Coordinamento ricordano che fu
grazie a un gruppo di volenterosi che
si raggiunse la definitiva soluzione e
che lì furono poste le basi per
giungere oggi all’istituzione di un
tavolo permanente e alla funzione di
controllo sulle ricadute ambientali, di
sostenibilità, di impatto numerico e di
mobilità.

Variante al Tar, servono fondi
Il Sal ha organizzato una raccolta
fondi per sostenere le spese del
ricorso al Tar contro la Variante 13 bis
nel tentativo di rivedere soprattutto la
definizione urbanistica della fascia
lago e, in particolare l’ex Cattoi. «La
speranza - scrivono - è che sia
possibile annullare almeno in parte i
provvedimenti adottati con la
Variante 13 bis e avere una
valutazione imparziale sul rispetto
delle normative e sulla tutela
dell’interesse collettivo, in particolare
riguardo alla disciplina delle strutture
ricettive in fascia lago e alla
destinazione dell’ex Cattoi».
Necessario recuperare circa 20 mila
euro. Per la raccolta fondi sarà
istituito un tavolo informativo sabato
11 dalle 10 alle 13 in galleria
C ra f fo n a ra .

L’area Occhi puntati sulla tutela del Monte Brione e della sua olivaia

La

Il presidente Giorgio Planchenstainer

ARCO Alla Fondazione Comunità
di Arco la festa dei nonni con
pranzo e allegria. Domenica 5
ottobre i volontari del Comitato
di Sant’Antonio e Marcello di
Chiarano con il Presidente
signor Renzo Galas hanno
portato ancora una volta gioia e
calore ai nonni, organizzando
per il terzo anno consecutivo la
tradizionale festa a loro
dedicata presso la Fondazione
Comunità di Arco. Il salone al
piano terra si è riempito di
sorrisi e di musica: tavoli
preparati con cura, un’a t m o s fe ra
accogliente e tanti momenti di
serenità vissuti insieme. Il
pranzo, a base di spezzatino,
polenta e la tipica peverada, è
stato apprezzato non solo per il
gusto ma soprattutto perché
cucinato con il cuore dai
volontari. Ad allietare la giornata
ci ha pensato il duo di volontari
“Gli Sbisoloni” di Brentonico,
che con la loro musica e
simpatia hanno fatto cantare e

divertire tutti, regalando ai
presenti un pomeriggio di
allegria e ricordi. Alla festa ha
partecipato anche il presidente
della Fondazione, Paolo Mattei,
che ha voluto ringraziare
personalmente i volontari per
l’impegno e la dedizione
dimostrati, sottolineando
l’importanza di iniziative come
questa, capaci di creare legami
e momenti di vera comunità.
Tra chiacchiere, canzoni e
brindisi, la giornata si è
trasformata in un abbraccio
collettivo, dove ognuno ha
potuto sentirsi parte di una
grande famiglia. “I nonni sono
la memoria e il cuore della
c o mu n i t à ”: con questo pensiero,
il ringraziamento più sentito va
a tutti i volontari, che con
dedizione e passione hanno
reso possibile una festa
speciale, capace di regalare ai
nostri anziani momenti
indimenticabili e tanta gioia.
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Pranzo L’iniziativa è giunta alla terza edizione

Un pranzo per festeggiare
i nonni della Fondazione

No t i z i e flash
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Si fa male facendo canyoning
Elitrasportato al Santa Chiara
Sarebbe dovuta essere un’uscita
pomeridiana di divertimento facendo
canyoning in compagnia, ma per un 50
enne si è trasformata in una
disavventura dolorosa. L’uomo mentre
svolgeva l’attività ricreativa è scivolato
procurandosi contusioni e ferite che
hanno richiesto l’intervento dei vigili del
fuoco di Tiarno di Sopra e dell’elisoccorso
che lo ha recuperato, verricellato e
portato all’ospedale Santa Chiara di
Trento per le cure del caso. Un
intervento non semplicissimo proprio
perché l’incidente si è verificato
all’interno del canyon scavato dal
torrente Rio Nero meta di centinaia di
escursionisti ogni anno

RIVA

Si schianta in auto a Campi
e fugge, rintracciato
Tutto è successo a tarda serata di
domenica dopo le 22 quando un’auto in
località di Campi di Riva nei pressi della
zona che porta al lago di Tenno si è
schiantata contro un’altra auto che, a
detta di alcuni testimoni, era ferma e
senza passeggeri a bordo. L’auto che
avrebbe urtato la vettura posteggiata
dopo lo scontro non si sarebbe fermata e
avrebbe abbandonato la zona
celermente facendo perdere le proprie
tracce. Secondo i testimoni si sarebbe
trattato di una Panda rossa. Nel corso
della nottata le forze dell’ordine,
carabinieri e polizia si sono messi alla
ricerca della vettura rintracciandole dopo
qualche ora. Al proprietario del mezzo è
quindi stata elevata una multa per aver
danneggiato la vettura e non essersi
fermato.

«Bike Festival, olivaia non tutelata»
Il presidente del consorzio fondiario Planchenstainer: «Mai stati coinvol t i»


